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.1 questore di Nacoh Vito Matterà 

A Scafati nel Napoletano 

«Questo funerale non si fa» 
200 poliziotti impediscono 
le esequie del vecchio boss 

NOSTROSCRVIZIO 

• • N vj>oi | IV.i tutto pronto 
per I estremo saluto in grandi ' 
stile al vecchio t>oss gratulo 
carrozza ITT i e on otto e »viil'i 
la (Jitcsu addobbata gii invitati 
a bordo di ! 50 Liuto di grossa 
uhm Irata '- i ncyozt con le sor 
r inde abbassate.- Ma o in torve-
unta u polizia e he ha mandato 
ali una t u f o chiudendo pt-rs--
no la e ittcdrulc Ci sono stati 
momen' i di ( f i s (Mi** ma chie
sta volta poi / i i i' ( t i r ih imcn 
erano M.I posto in forze e 
I l i . inno Livut i \u i ( , i i utto ò ac 
caduto a Poggiom inno una 
trazione di V u f u ' i a! e oufin*' 
K iSa lenu ••S. i | iu l 

L i sfori i * andata e osi I al 
f'i » giorno MI una < hnie a di lus 
so i Mont icar lo eru morto 
dopo una breve mal.itti i Sa 
l u t o Galasso d ' 7J mn live*. 
e hit *N) si t o n d o li informa 
/ toni fornite d.ill i questuia n.i 
pok'tana era il ( apostipite del 
I org m i / / a / oiie camorrista 
i he i ontroll i i tr.iffit i f!i l'og 
gioiiiariru > e di un gr m nume 
n i di ( ornimi l esuv lam 1 a sua 
t muglia * mer.iv t d.i .nini m 

s"i ' i n , <>"- g ini- i 'o< on la e o 
M I j d r n t \ . - di -
vt'ti'» t i " . it > d ipi » i n i i 
w,.t I it't inzu Mio s'"sv < Mfu ri 
ti 'ol uè di d t u n t d soviola 
\ppena lo scorso anno erano 
^tati s< i|in strati ben per 1 "><* 
in ìiatdi t ompresa 'a v Ila a 
I' jggio 'nunno di V i baie» Ga 
I isso I a v Ila eia i ostilutt.i <.L\ 
un gr in numero di stanze t u r 
una u i rua i o l le/ ione di upe r» 
d arte un gr m part « > e on pi 
si uu t ampi iìi.\ t u nis e di i il 
u n e un apposito spiazzo per 
1 i'tt rraggio degli chi otter 
I M n- op» r> 1 art» nel v ( I -MI d 

1111 i perijUIsiZ o(,( i r.i si ito 
| « rs co rei uper i'o un in t i to 
Irono i l . [ bo ibo ii 

e i l'asso comi tupu c|ii i 
i h< va >rn- > f t ippuntr) er i di 
i • dui ' i \ l'< i ^ o'n trino e V i 
1 iti - '\-\ i iMtf i t t i i. ino st it di 
• p( «si ' un fall p u c hr si ih nm 
\ - I' i r i itt n.it i du iu ju i u 
Mirv« i i' m »rtu ir1' > \!erv • des 

so a St .ìfati e si era avviato ver
so la cattedrale di Poggiomun 
no A quel punto erano inter
venuti i iurc- i 120(1 poliziotti in 
divisa e r i borghese- che con
segnavano ai parenti del boss 
una ordtn.inzadet questore di 
Napoli Vito Matterà Nel doc u 
mento per motivi eli ordine, 
pubbl ico, si vietava il funerale 
con cerimonia e si ordinava 
una normale sepoltura pr \ata 
In paese le serrande dei nego 
zi erano giù state abbassi le e 
davanti alla e hit sa era in atte 
sa da quasi due ore un f irao-
i m o c a T O funebre in Icario ne
ro tramato du otto cavalli Do 
pò la funzione nella e a t ted i le . 
i on tjuel e ,trro la salil i, i di Gu 
lasso san M H stata trasfi nlu al 
e imiterò 

La tensioni e subito salita in 
tutto il paesi Per il to rso pnn 
e ipale r ial1* > già in fila ord n i 
',unente 1 "n .ulto di grossa e i 
I ndrulu e arie f i r di inv iat i I f i 
miliari del Galasso hanno rihn 
tato cu prendere me he soli.in 
to in mano I ordinanza del 
questore Vito Matterà conse 
gì ita loro d i1 ' in iz imi ino dott 
• r I M n V il ' ino ri i qnesl i Iti 
u u a t ti' J i e ' i i u n a- ion-
i .oee alta i osi L. ome pn vt di 

ki legge i'iu di una voltai i pre
senti hanno e c e uto di 'ormare 
il corteo funebre ma I inter
vento de liti polizi i e s\ i lo du 
rissimo t presenti sono stati 
tutti identificati e .me he i prò 
pnetari del'e ! r>0 auto in attesa 
hanno dovu'o porger*- i doc u 
menti .Sembrava la s». ena di 
un vece ti.o film ame ne.mo de-
.sii anni *0 o del Padrino M 
la tini do|)o Li e hiusura della 
e l.ies t e u sequestro dei i arro 
t on 11 avalli I t salma di e IUI.C* 
so » arnv il i .u •. ini (ero u ni il 
ir ' "na ie ringoil i 'Jic si er ino 

ti ite t onvc gii" > un tltecent n.ua 
di persoin \ne tu q i i ' st i voi 
t i la pouz a I a idi ntilw al' > tilt 
I Du'l alto due t 'u otteri cari 
i h di ug'Miti halli o st gu-tu i 
diversi moiin nti di II UH redibi 
'e Minerale V i il isso alia fine 
stati ' seppi il 'o 11 une un i pei 
sona n, ils is 

in Italia 7 
L'agguato mortale a Melito, alle porte di Napoli , 
Le vittime sorprese dai killer arrivati su due potenti moto 
Nella zona è guerra tra i clan rimasti senza capi 
Esecuzione fulminea, nessuno ha visto: dieci fermati 

Strage nel caseificio 
La camorra spara: 4 morti 

l 'eoli,.) uro 
Superprocuratore 

Il Consiglio superiore 
sceglie quattro candidati 
Non ce il reggente Di Gennaro 

ENRICO FIERRO 

È ricsplosa la feroce guerra di camorra all'ombra 
del Vesuvio. Ieri, a Melito, nell'entroterra napoleta
no, l'ennesima mattanza quattro persone sono sla
te trucidate da killer giunti su due potenti moto La 
strage è avvenuta poco dopo le 13, nel cortile di un 
caseificio, sulla "Circonvallazione esterna" Le vitti
me facevano parte di un clan di Sant'Antimo La po
lizia ha fermato dieci pregiudicati. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M MhU I O ( Napoli ^ Li hanno 
sciart i per un paio d'ore Pa 
zientemente hanno atteso il 
momento più favorevole per 
portare a termine la loro mis
sione di morie P, tos i non ap 
pena te vittime des ina te sono 
salite i bordo della -Panda-
rossa parehegglata nel corti le 
del caseificio A'iglione» sulla 
Circonvallazione esterna di 
Melito i killer almeno quattro 
hanno cominciato a sparare 
l. ennesima struqe si e consu
mata in pochi secondi Sotto la 
gragnuolu dei proiettili sono fi
niti, uno dopo I altro Santo 
fluiscilo i8 anni, obiettivo del 
commando e tre suoi am i t i 
Andrea Patito di 42 Raffaele 
Guarino di in ed f'rnest'i Pia 

niello di Ivi ' Iranne quest ulti
mo tutti pregiudicati ed espo
nenti di un cerio rilievo di un 
clan camorrista di *sant An' i 
mo un paesino alle porte di 
Napoli 

Sul luoi^o dell a t t u a t o po
chi minuti dopo sono quinti qli 
uomini della squadra m o b i k 
di Napoli diretti dal dottor Giu
seppe Palumbo Gli inquirenti 
p( ro non sono riust iti a racco
gliere indi / i utili per 1 identifi 
cr i / ione dei sicari N< ssuno in 
fatti ha visto nulla Lesecu 
/ i one e avvenuta in un mo 
mento di vuoto di potere ali in 
terno dei clan di ha ni Ant imo 
ha spiegalo un funzionario 
della Questura le incap i sono 
attualmente ine are ere 

Una strade impietosa Sono 
da p o t o passate le l'i O u U a 
selfic io di Raffaele Va l lone 
escono le quattro vilume desi
gnate e si avviano nel corti le 
dove e part d e s i a t a la "Panda > 
rossa I primi ad entrare nella 
vettura sono Santo ed Onesto 
Plaqiellu che si siedono sul se
chi* posteriore Andrea Petito 
iuvee e i>e< epa il posto ,u t a l i 
to al guidatore Raffaele Guari 
no che ha appena salutato il 
titolare del easeif't io si sta av
vieni indo alla portiera dell ali 
to quando sbucano due pò 
tenlissime moto con a bordo 
qu.litro giovani armati di pislo-
I" e untMqlit- Ite con le quali 
aprono un fuoco incrociato 
t ontro i quattro 

Il pr imo .i cadere e Santo 
f lavel lo raqqiuntoalla tempia 
e al petto Poi vendono colpit i 
Petito e Guarino che muoiono 
.ili istante L unico e he tenta di 
s f i l a r e a l l a t t a t o £* Krnesto 
I lavel lo t lie riesce a se appa 
ie per una dee ina di metri L na 
fuq.i inutile t)|i assassini lo rat; 
qiuntìouo e du distanza ravvi 
t mata lo centrano ali addome 
con tri * olpt di pistola Nono 
stante le numerose ferite I uo
mo e ancora in vita Uopo la 
'IIL|.I dei killer I lavel lo \ien» 

portalo prima ali ospedale t i 
vile di Giugliano e poi al Car 
darelli di Napoli dove muore 
qualche m,nulo dopo 

Polizia e carabinieri hanno 
interrogato il titolare del easei 
f i t to ed hanno fermalo una 
decina di premutile ah tra cui 
ik uni muniti di telefoni cel l i , 

lari trovati nei pressi del luoqo 
dove (̂  avvenuto 1 ec t i d i " 

Vhliato dia banda dei fra 
telh Verde di Sani Ant imo 
Santo Haqiello era stato arre 
stato due anni fa perche aec u 
s i to dell omie te ho del preqiu 
dku to Salvatore Mele, un ca 
mornstu t h e avev.ì deciso di 
abbandonare il t luti di P.i 
st|ua!e Plica Ma davanti ai 
giudici Piattello mise i a d in io 
strart la sua estranici i e ven 
ne rimesso in l ibert i Raffaele 
Guarino fini in e artere tre anni 
f.i per spat i io di dro^a ii1Mn 
tre Andrea Retilo aveva prec< 
denti penali per rapine ai I ir 
La quarta vittima l.rnesto I la 
snello omon imo di Santo t o 
uose ultissimo a Sani \n t imo 
dove eia anni allenava la loi aie 
squadra di cale io e he milita in 
st e onda divisione er \ I uni* o 
e on la fedina pen ile imtuat o 
la t i 

Sono die* i le grandi str ii;i di 

camona det|li ultimi anni La 
prima in ordine eli tempo risa 
lt al U M I L I O del 1 ' ^ - proprio 
a Sani Ant imo, il paese dove 
abitavano le quattro vittime di 
ieri In quella circostanza 's i 
trattò di un.1 vendetta trusfersa-
le) furono coinvolte tre donne 
Nella loro ab laz ione hirono 
i olpit i a morte Angela ("epa 
rano la figlia die lotletine Pa 
tn/ i . i di Matteo i la nuora 
Ir. i iKCscu Maculo La inatlan 
/,i che ha fatto registrare il 
rnat^L'ior numero di morti {ot 
lo l e quella del Jl> agosto 
dell S1 a I orre Annunziata nel 
circolo Pesi alori lec e irruzio 
ne un t oniui .u ido di l r> jierso 
ne t he esegui la camelie ma 
Cinque anni dopo a Castel 
laminare di Stabi,i una do/z i 
na di cete bini aprirono il fuo
co i ontro il co ' leo di motex i 
t listi che . i n ompaynava il 
boss Michele f) Alessandro i 
morti Imono quattro tra cui an 
i he il fratello del ( apo t lati 
Ilomemc o Infine I i [H-nulti-
I I I . I stradi t he porla la ciata 
del pr imo mangio si orso In un 
app irtauienhno di V erra fa 
rono tna idate e inque persone 
I' i t ii donne e li inibirl i e ol-
pe\< 'li di esse re imp uent iti 
e ( in un bossd< I posti » 

M I ROMA l Itime baltute per 
la scelta del superprocuratore 
antimafia Sarebbero quattro , 
nomi dei magistrati sui quali la 
commissione mcauchi direttivi 
de! Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di con
centrarsi l uà rosa ristretta t i 
e andidatt sono 3^ l della quale 
non fa parte Giuseppe Di Gen 
naro il magistrato nominato il 
!d agosto scorso st iperproru 
ratore «recente» 

l na v cita * he non mali
ci era di suscitare nuove pale 
nuche e possibili nuov, attriti 
tra il ministro Martelli e il -par 
'amentino • dei tjiudii t Di Gen 
naro Li tesi della commissio
ne non ha il requisite» fondi 
mentale dell esercizio minici 
rotto di sei anni di attività re 
quirente richiesto eia Ila lec^e 
[.attività svolta a Strasburgo e 
alle Nazioni unite ( il maestra 
lo ha luvonto nove anni al 
I 1 n'dac u n n i </ar» antidroga 
dell Orni ) non può esseie pa
ragonabile ali attività giudizi.! 
ria 

Di fronte al plenum del C on 
sibilo supeiiore 1 sei membri 
della commissione (Bressam 
di Amatucci \ erdi Lipari e 
Pi Marc o L nitost Stajano 
magistratura Indipendente e 
Coccia Pds) porteranno 1 no
mi di quattro candidati ecce! 
lenti Si ttatla del procuratore 
di Palmi Agostino Cordova di 
frane esco Marzac hi procura 
ture a^yii into a ! or ino di Ro 
sano Priore il giudice del caso 
1 stieu sostituto a Roma e (fi 
Bruno Sielari procuratore gè 
nerale della Corte di appello di 
Palermo Di ( ordov.i il magi 
si rato t he 1! ("sin iveva se. elio 
al posto di Giovanni I alt one 
nel pre< r den'e e on< orso del 

le opposizioni sul suo nomi di 
Martelli e C'ossici e dei suoi 
scontri (recentemente e st i lo 
se ntito dal ("stri che nei prossi 
mi gKirniasoltera anche 1 sosti 
tuti della Procura di Palmi) 
con il ministro di Grazia e Gin 
sli/ia si C già si. ritto tutto 

Irancesco Marzac hi tM 1 
quattro il più accreditato t il 
c.indid.ito che vanta un,* mag 
giore anziani 'a prof*", aoiuue 
essendo entrato in e amer... nel 
PJ'jS llx membro del Csiii ha 
tondot to inchieste su'le t ai 
genti a I ormo ne' lc)sS e so 
prattutto e stato 1 autor* del 
masi blitz 1 ontro il elan dei t 1 
tunesi nel capeilnogo pie I I K / I 
tese P,nlrato in magistralun a 
nel 1MI>(( Rosario Poor" costato 
impegnato per anni in me Ine 
ste sul terreirtsmo dedicandosi 
anche ad indagini sulla e rimi 
nalita Ma 1 mchi*jst i e he lo ha 
reso famose" e qtie.la sul e a .0 
Ustica nella quale >i e impt 
guato in forma quasi esc lusiv.i 

Sessanlase anni magislralo 
di Cassa/ione dal ]H'»0 Bruno 
SK lari ( indagini i i | c.iso e u 
vi) e il e andidaKH he in ques'o 
momento rischia di avi ie p u 
problemi Nei giorni sor a,\ 
eli lesto di essere seni ito urt'eu 
temen'c dal ( \ n i a * aus i di 
una interrogazione parlami 1 
lare de I senatore della Rete 
Carmine Mane uso nella quale 
si fa riferimento a presunti raji 
porti tra suo fratello il p-vletio 
\ ittorto SK lari < Sa'v itore Ma 
dr'lauientj nipoti di don I a 
no boss della mafia e luedo 
<ii » ssere sentito - 1 legge ni 
un telegrammi) che il g iudee 
Ila inviato al Csm -e on la mas 
si m.i urgenza al 'me di e Ina tire 
venta ed nnpedirt simun n* 1 
lizzazioni a mio danno m r f* 11 
mento alle mie ispiraziom 

Interrogato per due ore a Caltanissetta, Scarantino nega ogni accusa: «Non centro niente» 

L'uomo-chiave del delitto Borsellino nega 
«Io sono nelle mani del Signore...» 

Camorra, beni per 70 miliardi 

Ville, scuderie, purosangue 
Sequestrato il patrimonio 
del clan di- Domenico Ferrara 

\ incori/o Scarantino, l'uomo dell auto-bomba di \ia 
D Amelio e stato interrogato per oltre due ore dai giu
dici di Caltanissetta II pregiudicato palermitano ha re
spinto ogni accusa II giovanotto della Guadagna si 
comporta come un vero boss "Se non collabora lei ri
schia due ergastoli» Risposta «lo sono nelle mani del 
Signore. >• Gli avvocati «I magistrati si sotio fatti pren
dere la manodall ansia di trovare un colpevole-' 

WALTER RIZZO 

I H ( M lAMssf 1*1 A Se non 
si dei idi a e ollaborare a dire 
a chi ha consegnato la U h , U 1 
rise Ina due e rgastoli lo so 
no ix ite mani de I Signore' 1 

1 la risposta d i un vero uomo 
d onore Potrebbero essere 
riassunte in questo laghi, lite 
se ambio eh battute le due ore e 
tf> minuti di interrogatorio il 
duro favcM a tace la e he ha vi 
sto di troni* nella tarila matti 
11 ita < li ieri 1 vincile 1 eli t alt 1 

111sM.Ua e \ incenzo S. aranti 
ni > il giovani previuclic ito pa 
leniniano ac e usato di essere 
uno dei e omponentt dei e 0111 
mando e he il l 'Muglio orga 11 iz 
zo la strage di via P Amel io 
nella quale persero al vita Può 
lo Borsellino e 1 e inquc agenti 
della sua scolta Alle U in 
punto le Croma blmda'c della 
preoi lira v irvano il pesante 
portone del t are ere di San t 1 
laido | t piccola lortez'a bini 

data e in ond ita dai bersaheri 
a diec 1 1 hi lomeln iì,\ e ult.mis 
setta dove da domeiue a sera 
è- ri ne bluse? Vincenzo Scannili 
ne» Dentro le auto h rune est o 
Paolo ci lordano be'Ilo Petra 
liiie Pietro V ac e ara 1 tre magi 
strati e he assieme al e apo del 
la procura tassella ( i .ovanni 
I inebra hanno e lueslo la e at 
tura di Se arantino Saranno lo 
ro assieme al giudie t pc r le in 
elagini preliminari Si bastia no 
lìongiorno a condurre 1 mter 
rogatono Nella piccola saletta 
il piunoterreno del e arcere gli 

.1VMK..U1 Mano / i t o e Paolo IV 
' romo ìf' i lano le atmi Se aiuti 
tino sembra tranquillo nol i 
tradisci1 emozioni Risponde in 
modo quasi monotono Sono 
iiinoc ente quei due si sono 
inventali tutto \ aleuti non I ho 
inai v isto [* Candtirra ' W l 
qu irtiere tutti sanno e he e un 
pazzo un violento e he pie». Ina 
la moglie ogni gioru > l o c o 
nosco di vita ma melile di più 
\ non s ipere quandi > I ho v isto 

per I ultuna volt f t sialo it _ 
igoslo 1 eia la testa di Saul 1 
Maria di I desìi alia d u ulagnu 
e la patrona del quartiere Cìn 
durra andava in giro npien 
dendo la fé sta e 011 una e ini 
presa e ni1 ha .ine he fi lmato 
No non siamo anni 1 I mag. 
strati t lucciolio anc he de suoi 
(apporti eoli Pietro Aglien il 
polente boss e fu e ontiol l 1 la 
Ciiiudatigu pere onte) di 1 e or 
ieonesi Aglien ' l.o i ouoseo 
di vista cenile tutti nel quatti* 
re» Vincenzo Sc.irunlino sa 
che e un mafioso uno di 1 più 
pe rie filosi 1 ititanli di Co-, 1 No 
stia ' 1 n mal ioso ' non -1 > 
I ho sentite» dm illa li levisio 
ne Vine eiizo non sa non n 
' ori la pr ilie.un* nte nullii Ni n 
spiega ueppute 1 e osa g'i se r 
visse il . 1 ìluidti e he gli h inno 
trov i lo al momento i|c 11 un 
sto Che vuol fate 1 s gnor cui 
lice 10 per quest tele lonini 

e 1 vado proprio inatto M t 
! 1 le gh i\\.ot ali e se ono d 11 

«Le istituzioni devono stare 
dalla parte di chi chiede giustizia» 
Senza proclami roboanti, pacato 
il parlamentare pds spiega 
come lavorerà la commissione 
-Dobbiamo adeguare la risposta 
dello Stato alla forza delle cosche» 

^ - ^ D T M I R O SETTIMELLA 

• • i\' I\I \ \ \ i 1 ^ istrui i i de III e raZia un ittae e o senz 1 pr*'e * 
fu h r'sti I I ' 'K ili 1 1 orino i m i di nt I e r sposte di questi gioì 
.i 1 g 1 < M I dg mio Sogno < ni 1. on arri sii e 'amorosi e or 
in gruppo d g h\> st, d, ulatri gainzz izioni ni i la. iti>st un sse 

. ' f < r i studioso t pn itesso in grado di non nuoi 1 re p u ci 
* d d r Ilo | , r mn ntart pr sono stare 1 1 inno fu ti spera 
n 1 Ot 1IV 1 1 na di ' Pi K I u» 1.1 re S» mbra 1 risonim 1 di e ipi 
10 v 10I mf' non * nomo di re 1 I e |. [orsi d polizi t i m a 
no III p n i , I 1 i I IOV l(itf » [ter gisli.iti e aru f - t'h m*|Uir» itti di 
1 < NI '- isi ufto . p ire o i. h«* altri pa* si h inno I ) M iso di d 1 
is 1 d i s> 1 ipn i n i r i|>[ oi- n batt igl 1 'nm 1 1 ' H I U I U C D M 

• on 1 1 si un 1 1 In ,M K. h>- j iaro 'ro I 1 m ih 1 Sono Sol'ari lo sen 
»• I 1 1 oiist r. ito o st li 11* 1 suz OHI ' I 11 e hiediamo aite he 1 
11 ig sn ito uqiim nti che s i I ne i.ino \ 10I trite 1 h* ien m it 
10 'o e p ir 1 poi < 1 on rniMi t li 1 l a ivuto un I mgo IIK o l i 

f i ' .'f un1, s. 1 .0 d 1 spons 1 t 'o * on ile un giorn ihst p io 
1 I r 1 e 01 ui !un |ue 1 li i prm per par1 in1 d< ' intirn ifia 

o 1 hi 1 •• p is 11 ipossihn. - di ! lavoro 'tir rn dell 1 C uni 
11 l'i non, a n'orni i / ioni ruisvone V r i t tltuenti \ 10 
1, 1 1 K'O irnv 11 o 1 * 1 ni soni ' I inti ha ti ri ito su luto 1 prec 1 
\ o l inol i lt » Vt 1 ' l i \' 1 i lo 1 I 1 viri 1 he s ir 1 1' stessa 1 on , 
e 1 il o s, 1, » al1* 'iti qiri f 1 nissio i 1 sr itmiri tel ' ip e 
01 1 trbifr ir> ' ' r i * s' i'i> modi p. r il 1 ivor • tu'uro ha 

' ' 1 t ua'i ni i' I iv oro I | I "K I 1 1 01 ni in jue co aì(\ sotto ineare 
• d< 1 l'iss 1 .1 | u Ilo li d ri 1 orne I M I ci s ino d t A ero le 

t r i ia e ani ^ o i n i n t im i * ond ZUMI p* r t soMrehe i ie i 
1 ,iro[)r o in 1 11 moti 11 n'< in 1 ome s si 1 a|i* r'a Me gr 1 idi 

11 ' 1 in ti 1, ' 1 ng m // it t ì 1 oper iz un m f m 11 1 po-t I'I a 
iort I'O t 111 v il 1 1 1 1 i|. n 1 ti-r-ni 11 in qu» sh J < ruo o di 

mosfratio 1 una Lise nuova nel 
Lt Ioli 1 ali 11 riminuhtu organi / 
z.ita Ani he sul piano intern 1 
zionali \ tolante ha poi sotto 
line.it* 1 e ome la mobil i!. iziotu 
inlinuifia abbia 1 oiiosc aito 

momenti di grande tensione 
anc he negli inuiur* nt 1 e come 
invec e 1 igni volta e ori il passa 
re dei ni* si tutto s> sia ilf ievoli 
lo t appiattiti*) ni Ila normale 
routine Insomma ha detto 
\ lolaute grande uiofulitazn » 
ne dopo 1 uc e isione di Da'la 
Cfnesa e pò. troppe* sile nzio e 
poc hi fatti 1 e osi che sono sta 
ti accumulati ritardi gravissitn 
fin da! l'JHJ C,ia allora sarebbe' 
si ito possili li asse stare colpi 
gr iviss.mi alla in ifia 1 alla m 1 
lavila organizzala II nuovo 
presidente <U il . intuii ifia ha 
poi nt orciaio la su 1 visita ai 
1 (ingiunti della giovane domi 1 
poliziotto nei isa a fi meo di 
Borsellino in via [) Amelio 

1 roppo spe sso si ha soiisazio 
ne e ne e 1 siano morti di serie A 
e morti di serie 11 Per questo 
ho voluto andale dai genitori 
de 'la donna poliziotto boro 
me ni ,0110 stati grati e hanno 
e hiesto soltanto giustizia- \ 10 
I nife h 1 poi sei'levato il proble
ma d* Ila 1 ap.ic ita della mafia 
d inni ire u 1 oi i t inuazione 
modi i melodi di 'acoro •!' 
proprio per questo motivo - ha 
spieg i lo - e he- lo S'alo dece 
aver- I 1 1 apae Ma eh un e otiti 
nm 1 inni un* nto di str itegi.t 
\bb i mio email ito I M I * ggi 111 
liei 1 anni in 1 lo stato non 1 

anc 01 1 in gr ido di mi o u rs 1 

la sii ssa v* l i * ita deil 1 e Min n,\ 
lita organizzata I oro non b 1 
dal lo a frontiere o 1 si tu un 
pri costituiti Pens ile fia e olit i 
rinato il presiudenle dell unti 
mafia che noi non siamo .in 
cora ri 11 se iti a rendere valici* 
come prova testimoni.-nzi e 
e arte M*. 1 ohe dai giuelic 1 di il 
tri paesi Invece lutto dovrebb* 
procedi re e 011 grande rapidi 
la I.11 C (immissioni- dei idera 
1 ome tnuou-rsi ma e 1 I laro 
e hr- dovremo e ontroll.tr- più e 
meglio e e on sistem ihe ita gli 
oiganisnii di control lo dello 
stato 1 I ar 1 Coree o 1 onsigli 
< oninun ili le varie coinmis 
SIOIII p- r 1 assegn izioin degli 
appalti pi r I icon pubblic 1 [ 
mai possibili - fia di t'i > mi 1 > 
1.1 \ u il.uit* e he nessun* 1 ih 
hi 1 mai dato una oc e hi ti 1 al 
funzionameli 1 dell uflic 10 d i 
collo* ann-nto di P i lenno ' I t 
domandi s ilia Pia e siili 1 Sn 
perpro* ur 1 sono subii* 1 tuK 1 1 
te V 10I ulti nevi unente ri 
sponde a titolo petsou le 
Spiega e he siili 1 Superpri* ur 1 
il Pds non * r t d ai cordo Ma 
ora e li* e e basta e 011 le perdi 
le di ti mpo ( >i < onono ubilo 
le nomine Sul1 t Di 1 il disi m 
so 1 più 1 omple ssi 1 e arile ola 
to Sei ondo il preside!!'* del 
I intimati.» e questi > organismi 1 
e he dovi* bbt port.m 1 tenni 
tu- un di ne alo lavoro d< alleili 
geiu i 1 IH 1 herebbe propi o 
alla I h.i v < ipr ri 'e strette 1 on 
11* ssion i h* pe r esc mpio e 1 
s mo 'I 1 ì uc e isu m d 1 ili 1 me 
« lJ.o[si 'ino 1 1 1 morie pi r ma 

pi ifUMIi II ' l e aie e le e 'SU 11U1 
no su un //,Ì Ni 111 1 sono en 
11 *-nli eli rise ontro alle clic Ina 
raziou dei due aec usalon - di 
e e I avvoc alo Petronio - nep 
pur* die In irazioui ine re* late 
nessuna iute re citazione tele lo 
ine 1 e slata contestata .il no 
stro cliente e he dal e auto suo 
ha l i spinto 1 igni ai e usa Si 
era parlai* 1 i l u n i perizia psi 
e (nutrie a ' d pi n he mai Sa 
u blu- 1 ome aini iu tti n le ac 
e use II n*istio e li* ufi non ha 
f itto 11 militale pei -m ciche il 
del suo quozie nte intellettivi 1 
tua al inome ito non v i i tic un 
Insogni 1 di solli v ne (in* sto a-
1 i i iuenlo I Vipi 1 si \eilr 1 Pai > 
li 1 Petioino v 1 poi ali attacco I 
in igislrali si sono ist iati pren 
<\> re 1 1 mano - die 1 - il loto 
ippnn 1 10 e titk 11 e sialo tuoi 

\ lai* 1 d.i I nisia di e 1 insegnai* 
un e o'p* »»'< a rum 1 e o.ti Pi 1 
mot v i d sic lire z 1 S ir intn 11 
s i n n i^k rito dal e tri i r- di 
*•' ui ( il tl ' l i » n un l'ir > 1 m i 

Luciano Violante 
ncopiesidentc 
(iella Commissioni' anttiri.ifi.i 

mol ta 1 u l t imo quel lo de Ila li 
gita d i I uigi t i iul iano il boss 
e he domina nel qu irhore di 
forcel la Kice'oine"t i sfarzosi 
sulla e ol l ina di Posilhpo al ri 
storatite «Le Cast ine Centi-
naia di invitati e irruzioni delia 
polizia e he non davano rego
larmente nessun risultato \ r 
ledu.nenlo rathnuto giardino 

'con paini* vista ine antevole 
su! golfo e sulla e itta Negli ul 
t imi mesi 1! locale i isulta-a r i 
t* stato a \ un ei izt i Cac e 1 i 
pi lot i un prestanome del la 
tit mte 1 Jomenic 1 ' 1 etrara ieri 
-issi* me <id una v illa sei ap 
partami nh un p il tzzo nove 
si K tela una ISWK lazione 
spotl iva diM autosaloni una 
se uden 1 d i \ ersi puiosangue 
veli l i autove tlure e sei mo lo di 
gross 1 e tinnir..t 1 il risii nauti 
di 11 1 e HÌÌÌ irra e si it* 1 se qui 
s'rato dalla questura di Napol i 
MI base* a'ia te e ente normativa 
i i i t imaha 

1 li sequestro eh beni ^(\ st 1 
lauta unii udì di lite 1 i t i telo 
paln in* imo in* SM> assieme 
dale I Ul ' lut t i 1 po.st d i luent i 
di l )omenic o l'errar a e della 
lunghe \ UH * iiZ.i Siviein *• 
quell i dei prest i n o n i c \ 111 
1 * 11/0 Domenico Antonio 
I uigi e Kos I C K I lapuoti An 
Ionio Ama lo e \ ine * nzo 11 \ 

1 n 1 ila * spom liti de Ila '',11111 

la tulle le aitivi! 1 i l ! ' < iti d i Ila 
zona di Villane e a un e i inumo 
.igne olo ri nord fU Napoli do
po 1 i sconfitta della f,muglia 
di Domenico l 'ambaro 

Il e ipoclui i e- attuulnn lite 
latitarne e risulta coip- 'o Ì\,Ì 
uti.i o i dn ia i ' / u di 1 usiodi 1 
l Ulti 1 Ile pei .issi K IZH > 1» u 
del inquere di stani] o e atei M 
nstico innata dc-leiizione e 
po l lo abusivo eh ann i e olle ot 
so nc-ll omic id io di Ire perso 
ne «Ju* si ult ima ai e usa ri 
gu mia I agguato teso n* I n< > 
veuibre del 'Mi a Domenico 
I ambaro e a du* sin > lui »go 
li nenti ViiKc-nzo Mannel lo 1 
\ ine ' nzo Kanui e 1 

Il tnplic e onuc dio seiuio la 
cotie|uista di I pre-clouiinu « i l i 
parte di Ila organi//a/ i"-n< 
guidata i\,\ Doni ' ni< *> le »r e 1 
Sce ondo gh 1 vestig i ton I 1 
S O M int|>ri uditori, i le d h i 
rara non trov 1 use otit i > u* il 1 
siil i posizione ce oiionnc a ini 
/Mie eii e invece t r i i l tode l ni 1 
e laggio di e apl l il |>ro\etii ' liti 
d 1 attiv ita illec iti La polizia n 
tien* inoltre che il pre-giudic a 
te » abbia e ereato eh ostai ol 11* 
gli ac 1 ertaiuettt i pat imnn 1 ih 
sul suo ingiuslide ito un n chi 
incu lo serve ndo11 dell., 1 ol i 1 
bora / ione di nis* ispettainh e 
e ( i inpi i ndo investimenti tp 
patei i l i me ni* del tutto i<" a'1 

no uiu'i* isa di 1 nn.i 1 SaKo In 
qui sto quadri 1 ha spiegato 
incoia V lolunU sono tnlolle 

r ìlnh le perdile di teuip* 1 dovu 
1» alla non e o'iaborazione tra 
pi 'hzi.t e aiabiniei i l inanz 1 e 
altn org inisini dello Stalo e he 
pos.oMo tai II* n in • a i n p " 
qVMialc osa e Olii* .' i l lihla uo 
unni r un probi ' ma di colon 
fa po'itit i fui aggiunto il pu
silli ni* dell \nnniaha - 1 non 
si deve perder* alno tempo in 
qu* sto si liso 1 divi tsi 1 o ip i di 
poi zi 1 put conservando li lo 
ro tradizioni e 1 lori » n.e iodi ih 
lavi iti 1 1 le» i mo igiri ins'i-me 
'lell illteti sse gì ner.ilf l'asta 
e on i' assurdità 1 già uc e adii 
to e (te pei molivi di folli < on 
1 o in i va [icr |>i * 0 polenoMi t 
• tralnnie-i • 1 sparassei* 1 ira lo 
n- \ ,tur,limi i l le \ lol.mti h i 
poi l'iroi t ito | asp. Mo so, 1 1 
li d. 1 li i o n i no in ihoso L i 

un 01 1 \10laut. 
vosuto assistita 1 
era [in v sto so,tali 
t i l i uomini poi tic 1 
quadro s poiiev t,u 
un di tloi Il 1 1 i n 
111 1 inibii 1 di <*u.i in 
un! il 1 hniit e Miti 

di lulti \ 1 un 1 don 
iltoga \ mi iute h t 

e In traudì isi pi 1 l i 
Zioiie di q 11 Ile leg 
risolver* ino il p io ! 
v ile la pena di t* nt. 
giunto spi sso il 
dell \ n i im ih 1 h 1 
1 ottiiu sino 1 ' 1 1 ti! 
to dopo il in igistr 
icsi noli tul l i 1, uot 
te sialo pt r i sti >g* 
me ho PI^OL'M iva 
ini ora ' 1 di Uo , 
dano In s< r il 1 1 \n 

i n » 1 ed f i n i i tu 
I lesu'ent il di P 10 

1 1 sempn 
. sviluppo 

0 a Noni 
in *|u» si 1 

> poi ( o l i i ' 
• Ita il vot 
C* nm si t 

1 c\< <KC hi 
u n i . 01I 1 

ispos'odi 
legai ZZI 

1̂ re Ni n 
l< ma ma 
n h 1 tg 
1 ne sidi uh 
K't ito a 
alo ub» 

•r . l i * h ! 
zie suil it 
di V I I D \ 

tsp.lt ir. 

mi ih 1 si < 
1 -ni' \ K 1 
a ibi is . 
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